
 

MANIFESTO 

UNITI PER L’IDROELETTRICO ITALIANO  
IL NOSTRO PAESE RISCHIA DI PERDERE UN SETTORE ENERGETICO STRATEGICO  

  
La produzione di energia idroele/rica, vera e propria eccellenza italiana, è una delle più importan7 fon7 di energia 
rinnovabile e programmabile, in grado di contribuire all’indipendenza e alla sicurezza energe1ca italiana, al 
contenimento dei cos1 dell’energia ele5rica per ci5adini e imprese, alla tutela del territorio, al lavoro nonché al 
benessere e allo sviluppo delle nostre Comunità.  
  
Nel 2023, i 4.800 impian7 italiani hanno infaB prodo/o energia ele5rica verde pari al fabbisogno di oltre 15 milioni 
di famiglie, generando valore per circa 2 miliardi di euro/anno e impiegando circa 12.000 lavoratori altamente 
specializza1, in forma dire/a e nell’indo/o.  
  
Gli impian7 idroele/rici sono dunque una risorsa essenziale per decarbonizzare il Paese ed esercitano inoltre, 
a/raverso una loro corre/a ges7one, una funzione fondamentale nell’ambito delle azioni di ada5amento ai 
cambiamen1 clima1ci e mi7gazione dei loro effeB, preservando la risorsa idrica e consentendone una regimazione 
a/enta ai diversi usi complementarmente alla tutela della biodiversità.  
  
In un contesto in cui non sussiste, nemmeno a livello europeo, chiarezza sui principi norma1vi da seguire 
nell’assegnazione delle concessioni e la stessa Corte cos7tuzionale ha chiesto in merito l’intervento della Corte di 
Gius7zia europea, l’Italia ha avviato procedure concorrenziali che hanno s7molato, e s7moleranno, l'interesse e la 
partecipazione di operatori europei e non europei, con grandi incertezze sulle prospeBve del se/ore e sugli 
inves7men7 negli impian7 e, da ul7mo, rallentando il raggiungimento degli obieEvi di decarbonizzazione e di 
sviluppo sostenibile del sistema ele5rico nazionale.  
  
Gli operatori nazionali rischiano di perdere i propri asset senza avere la possibilità di inves1re in altri Paesi che non 
consentono alle aziende italiane di competere per le loro concessioni. Non sussiste inoltre alcuna garanzia che i 
livelli occupazionali a/uali, direB e indireB, vengano mantenu7, con il concreto rischio di perdita di pos7 di lavoro, 
competenze e professionalità.  

C i ò   p r e m e s s o   

rivolgiamo un appello al Governo italiano per salvaguardare la risorsa, gli interessi pubblici e  
i rela1vi compar1 industriali per: 

- tutelare il comparto ado5ando con effe5o immediato gli opportuni provvedimen1 norma1vi;  
- me/ere il se/ore in condizione di sviluppare un potenziale di inves1men1 per circa 15 miliardi di euro che, anche 

a/raverso il confronto e la collaborazione con le comunità locali, assicuri all’Italia un se/ore energe7co 
fondamentale, sempre più efficiente, tecnologicamente avanzato e fortemente sinergico con il territorio;  

- prevedere meccanismi di assegnazione delle concessioni che non consentano la partecipazione degli operatori di 
Paesi che non presentano reali condizioni di apertura e di accesso al mercato paragonabili a quelle italiane, 
salvaguardando la produzione di energia ele/rica rinnovabile nazionale e il raggiungimento degli obieBvi di 
decarbonizzazione e di sviluppo sostenibile del Paese;  

- perme/ere alle imprese di disporre di energia rinnovabile per accompagnare la decarbonizzazione dei processi 
industriali a prezzi compe11vi.  
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